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“Non abbiate paura….”  
Veglia di Adorazione Eucaristica 

 “pregando anche sulle orme del Beato Talamoni” 

     Sabato 24 giugno 2017 dalle 21 alle 23 

Presso l’Istituto Suore Misericordine - Monza 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  Gloria al Padre...  

 

Lettore: Adorare è spogliarsi di sé per rivestirsi di Cristo. Davanti a Dio, tutto ciò 
che è inutile e appariscente non serve. Serve solo l'essenziale. “Gesù nella 
Eucarestia non dà “qualcosa”, ma Se stesso. Egli offre il Suo Corpo e versa 
il Suo Sangue. In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando 
la  fonte originaria di questo Amore” (Benedetto XVI)  
 

Tutti: O Gesù, il cui Cuore divino è simbolo vivente di amore infinito,  
attira le nostre anime alla tua dolce intimità.  
Tu che ti sei consumato per la gloria del Padre  
e per la salvezza degli uomini, rendi anche la nostra vita  
una continua testimonianza di amore per Te.  
Ti offriamo i nostri sensi, così pronti alla dissipazione,  
il nostro cuore, così incostante, la nostra carne, così fragile.  
Tutto ciò che abbiamo e siamo, l’offriamo a Te  
perché diveniamo un gradito olocausto d’amore.  
Sacro Cuore di Gesù, noi confidiamo e speriamo in te. 
 

Lettore: Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a vivere con intensità questa 

veglia di adorazione. 
 

Tutti: Vieni Spirito Santo, risveglia nei nostri cuori il desiderio di Dio.  
Vieni, Spirito di vita: rinnova in noi l’immagine e la somiglianza di Dio,  
che hai impresso nell’uomo e nella donna all’inizio della storia. 
Vieni, Spirito di Pace: rinnova l’opera della creazione, per edificare  
una società più giusta e più umana, luogo di fraternità secondo Dio. 
Vieni Spirito di Comunione: rendici totalmente docili alle parole  
del Vangelo, uniti nella Comunione divina perché il mondo creda. Canto… 
 

Lettore: Ed ora chiediamo umilmente perdono per tutte le nostre mancanze, sicuri 

che Dio, Padre di Misericordia infinita, ci perdonerà... 
 

Tutti: O Signore, ti preghiamo, aiutaci a intraprendere la via  
del vero pentimento e perdono; concedici di andare oltre  
i nostri limiti e portaci a vedere e a toccare le nostre debolezze  
i nostri difetti per cercare di rimediare. Infondi in noi  
il coraggio di testimoniare, non solo a parole, ma con la vita  
l’amore che hai profuso in noi e che ancora ci doni, nonostante 
i tradimenti, gli errori e le mancanze con cui ti abbiamo ricambiato. Un canto… 
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Lettore: Dio non dispensa alcuna grazia che non passi per le mani di Maria. 
Maria è il modello della nostra vita di figli e figlie di Dio, di battezzati, di  
discepoli del Signore sulla strada della fede, della speranza, della carità,  
della testimonianza e della missione di formare Gesù nel nostro cuore e nel 
cuore degli altri. 
 

Tutti: Noi ci fidiamo di te, Maria, sul cammino di una preghiera vissuta,  
di umiltà convinta, di amore al prossimo operoso e sincero.  
Con Te per guida non possiamo errare.  
Dio stesso, nel Suo abissale annientamento di Verbo Incarnato,  
ha cercato la mano e la tua guida materna per crescere  
- nella sua Umanità – in età, sapienza e grazia.  
Anche noi, pure se a titolo diverso, siamo figlioli di questa Mamma  
“umile ed alta più che creatura”. Musica... 
 

Lettore: E la Madre Celeste ci esorta:  

“Siate con me e con Lui a sconfiggere le tentazioni di satana.  
Siate figli e parte attiva del Corpo unico che formiamo  
con tutte le anime al servizio di Dio Padre.  
La vostra Madre Celeste non vi abbandona, siatene certi.  
Ma ascoltate la voce del cuore, credete nella forza del nostro amore  
che può sconfiggere per sempre le vostre pene e i vostri tormenti... 
Mio Figlio si è immolato per dare a tutti quella pace dell’anima,              
a cui pure il più refrattario aspira.                                                                                          
Amate anche chi non comprende, abbiate pietà per chi cade.  
Amate soprattutto quelli nella sofferenza perché essi stanno già pagando  
il loro debito. Ma non vi stancate di pregare:  
questa è la catena d'amore universale nel cammino, seppur faticoso,  
di redenzione dell’umanità.  
Siate generosi anche coi nemici e invocate per essi il perdono:  
Dio ha già perdonato. Dio ha perdonato il mondo ed ora Gesù entrerà nei 
cuori di tanti. Perché si compia l’opera Sua, partecipate col cuore  
al Progetto divino, aperto alla conversione del cuore vostro  
e di chi vi sta accanto. Abbiate cura dei più bisognosi.  
Abbiate la pace, abbiate l’amore, abbiate pietà.”  
 

Tutti: O Maria, cammina con noi in questi tempi difficili, aiutaci a sperimenta-
re la forza dell’Amore di Dio, donaci un cuore semplice, umile, paziente, 
abbandonato a Dio.   Canto mariano 
 

Esposizione del SS. Sacramento - 
Sia lodato e ringraziato in ogni momento, Gesù nel Santissimo e 
Divinissimo Sacramento. Gloria al Padre... (3 volte) 
Canto di adorazione  

Tutti: Signore Gesù Cristo, noi crediamo con tutta l’anima che tu sei 
realmente presente nel Sacramento dell’altare. Lo crediamo perché tu l’hai 
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detto, suprema Verità, che noi adoriamo. Rivolti all’Ostia Santa, anche noi ti 
diciamo con San Pietro: tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. Ti 
adoriamo e ti riconosciamo nostro Creatore, Signore, Redentore e nostro  
sommo, unico Bene.  
silenzio e musica di Adorazione 
 

Lettore: Meditiamo con le parole del Beato Luigi Talamoni: 
Per “seguire” Gesù il beato Talamoni diceva alle sue suore “facciamoci 
santi! Non fate nulla di straordinario: coltivate molto la pietà, la carità, 
l'umiltà, lo spirito di sacrificio, l'amore a Dio e al prossimo.                    
Avendo Gesù che cosa vi può mancare?” E a noi il beato Talamoni dice: 
“Oh, quante volte anche a noi parla il Signore; … Ascoltate attentamente la 
Sua voce e altrettanto attentamente praticatela.  Regalate, o ricchi, le vostre 
ricchezze a chi non ha niente, confortate i poveri, è in loro che Gesù soffre 
nella povertà”.  
 

Tutti: Nel nostro quotidiano, Signore, noi vogliamo mettere te al primo posto. 
Signore, noi prendiamo il tuo Corpo e vogliamo essere tuoi, tuo corpo, tuo 
sangue, tuo cuore, tuo amore. Grazie Signore! Vieni Gesù e parlaci... 
 

Meditiamo  con Gesù: 

“Ora Io vi chiedo di fare ciò che vedo possibile per voi tutti e cioè di rimanere 
uniti e ben affrancati alla Mia Misericordia, di cui avete pur sempre bisogno, 
anche se siete dei consacrati, e l'Amore, miei cari,  è ancora tutto da 
imparare perché l'Amore è il dono di sé senza pretese, senza 
ricompensa, ma correndo il rischio di venir rifiutati, calpestati, 
oltraggiati e uccisi come dei malfattori. Ecco perché tengo in gran 
conto il sangue versato dei Miei Martiri della fede in Gesù Cristo. …Ed 
il Mio Corpo ancora si dona ed il Mio Sangue ancor viene versato e la 
Croce ancora grava sulle Mie spalle, ed il Mio Cuore Immacolato 
ancora soffre per l’iniquità degli uomini...” Un canto o musica 
 

Tutti: Gesù, Pane di vita, aiutaci a mettere nel nostro quotidiano  
il Tuo stile di vita, a farci miti e umili di cuore per essere sempre accolti  
alla Tua presenza.  
Distogli il nostro sguardo da tutto ciò che ci allontana da Te,  
libera e purifica il nostro cuore ancora troppo attaccato a cose banali,  
perché in noi cresca il desiderio di appartenerti. Amen. 
 

Canto al Vangelo: “Lo Spirito della Verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, e anche voi date testimonianza”. (Gv,15, 26b.27) 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (10,26-33): 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: “Non abbiate paura degli 
uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato, né di segreto 
che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo  
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nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle  
terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha 
il potere di far perire nella geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non 
si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a 
terra senza il volere del Padre vostro. Non abbiate dunque paura: voi 
valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi 
invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti 
al Padre mio che è nei cieli”. 
 

Lettore (Commento di padre Ermes Ronchi):                             

Nel vangelo di questa domenica, ascoltiamo per tre volte l'invito di Gesù: 
"non abbiate paura". Gesù avverte i suoi apostoli delle difficoltà che 
troveranno nella loro attività missionaria, e li istruisce sull'ingannevole 
rispetto umano e il vero timor di Dio. È un pressante invito alla fiducia, alla 
certezza di fede in Dio. E’ una contrapposizione tra il timore che viene dal 
mondo, dagli uomini e dalla disperazione del peccato, e la fiducia in Dio che 
si prende cura, provvidentemente, delle necessità delle sue creature, e si 
mostra come prode valoroso che incoraggia e fortifica i suoi. Il bene ha 
trionfato sul male e sulla morte grazie a Cristo Gesù.  
Nell'istruzione missionaria di Matteo, Gesù insiste ripetutamente sulla 
necessità di alimentare la fiducia e rifiutare la paura. In realtà, gli apostoli 
erano gli incaricati dell'annuncio della "buona novella", messaggio pieno di 
speranza e consolazione, ma al contempo, destinato a scontrarsi 
frontalmente con la "saggezza" del mondo e i "peccati" dell'uomo. Il segno di 
Gesù si rivela segno di contraddizione, che porta allo scoperto i pensieri 
intimi dei cuori e la sua azione porta allo scoperto il peccato del mondo, e lo 
separa.  
Gesù era consapevole che i suoi apostoli andavano incontro alla inevitabile 
persecuzione del martirio, delle insidie e degli agguati degli uomini. Ma li 
esorta alla predicazione: "quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella 
luce". Li sprona ad essere araldi appassionati della parola di Dio. L'apostolo 
di Gesù Cristo deve predicare, senza paura, urlando dai tetti. Deve essere 
consapevole di essere forte nella sua debolezza, non deve preoccuparsi 
della sua eloquenza, perché lo Spirito Santo gli detterà quello che deve 
proclamare.                        
In secondo luogo, Gesù esorta i suoi apostoli a non temere coloro che 
"uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima". Ora, 
desidera rassicurarli di fronte alle minacce fisiche, ai maltrattamenti per 
causa della Parola, le congiure e ogni tentativo mirato a farli rinnegare la loro 
fede in Lui. Infine, Gesù rinnova l'esortazione a non temere, perché la 
provvidenza di Dio non lascerà che succeda loro alcun male.  
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In fondo, il segreto per non aver paura sta nella consapevolezza di trovarsi 
nelle mani di Dio, Padre previdente, che si prende cura in modo speciale 
dell'uomo, creato a sua immagine e somiglianza. La strada del "non 
temere" passa, dunque, per il sentiero dell' "abbandono nelle mani di 
Dio". Riponete in Dio tutte le vostre trepidazioni, perché Egli si prende cura 
di voi. Una fede cristiana concepita solo come perfezione personale o 
consolazione psicologica non è un'autentica fede cristiana.  
"Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi" (Gv 20,21). Cristo ci 
manda nel mondo come agnelli tra i lupi, ma ci garantisce il Suo Amore, la 
Sua Presenza e la Sua Forza.  E ci aiuta a formare una coscienza fondata 
sui principi della retta ragione e del vangelo! Una coscienza retta che illumini 
e dia forza al progredire nella vita. Riserviamoci il tempo necessario per 
formare anche nei nostri giovani quei principi fondamentali che li sosterranno 
nelle dure circostanze della vita. Solo così, attraverso una solida formazione, 
si realizzerà il desiderio di Cristo: "non abbiate paura". 
 

Meditiamo con Gesù… (dal libretto: “E li mandò a due a due”): 

.. Restate in ascolto della Parola di Verità eterna, che sgorga come un fiume 

d’Amore verso di voi e su tutta la Terra. Abbiate coscienza di un tempo 

straordinario, in cui tutto va ricondotto all’unica via che porta  alla salvezza. 

Io sono qui presente tra voi tutti, cari, e vi consegno anche le parole che 

sanciscono il vostro mandato: 

Siate presenti nelle case, nelle chiese e ovunque Io vi mando.  

Cogliete queste occasioni per fare la vostra parte di aiutanti del Cielo: 

sgombrerete malefici e sortilegi, libererete anime in pena, scioglierete 

nodi d’odio e rancore, abbatterete barriere di pregiudizi, costruirete 

la pace nei cuori di tante creature incapaci di assaporare l’Amore. 

Consolerete dei cuori affranti dal dolore e, infine, vi dono il mandato 

di far da guaritori di anime e corpi.  

Siate Miei strumenti, siate Mie mani, siate Mio Cuore, siate Mia Luce, 

siate l’Amore Mio che si riversa sulle creature...  
 

Il Papa ha dato questo mandato ai giovani; Io lo conferisco anche a 

voi, Miei soldati, che nello spirito siete giovani come loro.  

Anche se nella carne prevalgon gli acciacchi, non vi lasciate travolgere dai 

vostri pensieri crepuscolari. Io vi ho già risanati da malattie gravi e  

malanni, non siate mai più ripiegati in voi stessi. Aprite le braccia ad 

accoglierne altri, che ora vi mando e siate coscienti di vivere una vita 

straordinaria. Pace sia in voi! elevate lo sguardo oltre i consueti piccoli o 

grandi problemi e consegnateli a Me, al vostro Signore, che vi aiuterà a 

riportarli a minor importanza o a ridimensionarne la gravità. 
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Tutto Io faccio per voi, creature mie, ascoltatemi e avrete la pace e salva la 

vita... per l’eternità!  

Sì, ci vuole coraggio, in un mondo così impoverito a professare la fede in 

Gesù Cristo Risorto, ma voi potete ben dire di aver conosciuto e ricevuto 

prova del Suo Amore misericordioso. Ed ora potete andare ad annunciarlo 

agli altri…  

“E li mandò a due a due per il mondo… 

e li condusse in luoghi impervi e desolati… 

e li trasse in salvo nei pericoli e dagli agguati… 

e li dotò di forza inaudita per superar le fatiche… 

e li aprì alla Sapienza infinita per recare 

alle genti il Suo insegnamento”.  
 
 

Tutti: Illuminaci con la Tua Luce Divina perché possiamo sempre ricono-
scerti, amarti e seguirti, per diventare tuoi testimoni credibili e annunciatori 
della vera vita, che si compie nella gioia della Tua rivelazione. Silenzio e 

musica 
 

Preghiamo il ROSARIO EUCARISTICO 
 

Per: Tutti i Tabernacoli abbandonati - In riparazione dei sacrilegi contro 

l’Eucaristia – per i sacerdoti e i religiosi in crisi e le vocazioni –  

per L’unità dei cristiani e delle Chiese - Per la pace nei cuori e nel mondo.  
 

Tutti: Mio Dio, io credo, adoro, spero e Ti amo. Ti chiedo perdono per 
quelli che non credono, non adorano, non sperano e non Ti amano. 
Santissima Trinità, Padre e  Figlio e  Spirito Santo, Vi adoro profon-
damente e Vi offro il preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità di 
Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione 
degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso viene offeso. 
E per i meriti infiniti del Suo Sacratissimo Cuore e per intercessione del 
Cuore Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri 
peccatori.  Musica……. 
 

Mistero: Ripariamo con Gesù Eucaristico  e viviamo il mistero di 
Cristo- Eucaristico insieme a Maria Santissima. 
 

Lettore: l’immolazione di Gesù non è separabile da quella della sua divina 
Madre. Come le loro due volontà ne formavano una sola, cosi Essi offrirono 
insieme il medesimo olocausto: Gesù con il Sangue del corpo, Maria con il 
Sangue del cuore. Strettamente associata alla immolazione del Figlio, la 
Vergine è resa partecipe della fecondità della Redenzione, divenendo la 
nostra Madre, come Gesù l’ha proclamata dalla Croce. Non dimentichiamolo 
mai: Maria è divenuta nostra Madre sul Calvario! E’ una Madre che ha 
sofferto per i nostri peccati e ancora continua a soffrire nei suoi figli.  
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Quanti appelli accorati a Lourdes, Fatima, La Salette, Siracusa e 
Medjugorje… Quante lacrime versate per noi anche oggi!           
 

Padre nostro…..5/10 Ave Maria….Gloria al Padre… o Gesù, perdona… 
Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù nel SS. Sacramento. Musica……. 
 

Mistero: Gesù è presente personalmente nell’Ostia -  viviamo il 
mistero di Cristo-Eucaristico insieme a Maria Santissima. 
 

Lettore: Dio, creandoci a Sua immagine e somiglianza (Gen. 1,21) ci ha fatto 
il dono di essere Suoi imitatori e cioè di poter vivere il Figlio Suo. 
Maria, la Creatura più perfetta, la più simile a Dio, ha fatto di Cristo la ragione 
unica della Sua esistenza: tutta la Sua grandezza divina sta infatti nell’essere 
Madre di Cristo e di farlo vivere in ogni anima. Questa Sua missione 
materna la rende perciò inseparabile dal Figlio Suo: dov’è Cristo, lì c’è Maria 
Sua Madre (Lc 2,16: Gv 17,23), così sulla terra, così nel Cielo, così in ogni 
anima in grazia, così nell’Eucaristia. 
Come l’amore per il Verbo è dato solo dal Padre (Gv 6,65) così l’amore a 
Gesù è dato solo da Maria: Lei ci dona Gesù, Lei ce lo fa amare nel Vangelo 
e nei suoi misteri, Lei ce lo fa amare nell’Eucaristia dove è presente con il 
Figlio Suo. Chiediamole questo amore. 
 

Padre nostro…..5/10 Ave Maria….Gloria al Padre… o Gesù, perdona… 

Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù nel SS. Sacramento. Musica……. 
 

Mistero: Ringraziamo con Gesù Eucaristico e viviamo il mistero di 
Cristo-Eucaristico insieme a Maria Santissima.  
 

Lettore: L’Eucaristia è il GRAZIE di Gesù al Padre per tutta la creazione: 
sappiamo immaginare il Grazie di Maria fuso con quello del Figlio, quando 
Ella assisteva alla Santa Messa e si comunicava? Quale spettacolo divino 
vedere le lodi, le adorazioni che rendeva a Dio quell’Anima irradiata dalla 
Luce di Cristo; il vedere tutto l’Amore di quel Cuore, il vedere in Lei sola, già 
fin dal primo istante della Sua esistenza, tutta la Grazia che lo Spirito Santo 
avrebbe diffusa in tutta la Chiesa! 
Lodi più perfette di quelle di tutti gli uomini e di tutti gli angeli riunite 
insieme,…… inferiori soltanto a quelle di Cristo! 
Uniamo la nostra lode Eucaristica a quella della Vergine fusa con la lode di 
Gesù. Ma non dimentichiamo che, come la riconoscenza di Gesù al Padre è 
fatta di dono di Sé, così anche quella di Maria…… Imitiamoli e ringraziamoli.  
 

Padre nostro…..5 Ave Maria….Gloria al Padre… o Gesù, perdona… 
Sia lodato e ringraziato ogni momento, Gesù nel SS. e Divinissimo 
Sacramento. 
Maria Regina della Pace…, Maria Regina delle famiglie….  
Maria Madre della Grazia Divina…Maria salute degli infermi…  
Salve o Regina… e Un Pater, Ave e Gloria per il Papa – musica 
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Tutti: O Dio nostro,  principio e sorgente della salvezza, fa’ che tutta la 
nostra vita sia una testimonianza del Tuo amore, perché possiamo un giorno 
cantare la Tua lode nell’assemblea festosa dei santi. Per Cristo nostro 
Signore. 
 

Preghiera per la Pace: 
O Sole di Giustizia, risplendi sulla terra e fa che tutte le creature  
prorompano in un unico grido che aneli alla Pace, in una sola preghiera 
sincera, rivolta a desiderare la pace e l'amore tra i popoli. O Sole di 
Giustizia, rendi fertili le menti e i cuori, in attesa della Tua vera Pace! 
 

AI DUE CUORI IMMACOLATI DI GESU' E MARIA 

O cuori di Gesù e Maria, accendete d'amore le genti di ogni paese 
 illuminate le menti dei governanti, ponete in  disarmo i prepotenti 
e coloro che rubano le anime degli innocenti. 
O cuori divini di Gesù e Maria immacolati, così ampi da contenerci tutti, 
fate che noi piccoli siamo con voi nella fede e nella luce dell'infinito 
 Amore del Padre nostro, per sempre! 
O cuori uniti di Gesù e Maria, venite a salvarci! Amen  
 

Lettore: E uniti ai due Cuori immacolati di Gesù e Maria, offriamo queste 
invocazioni alla SS. Trinità, per tutta la Terra e la sofferenza che ancora 
sopporta, dovuta all'incoscienza dell'uomo: 
 

Tutti: O Santa Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Tu che soffri le pene 
del mondo, Tu partecipi alla lotta e vuoi la redenzione spontanea dell'uomo. 
Tu offri la Tua Unità a coloro che assistono impotenti al dilagare del male, 
mentre la Vita ancora non viene onorata come vorresti che fosse. O 
Santissima Trinità, libera e concedi a tutto quello che vedi, il Perdono e la 
Pace. Sia fatta la Tua Volontà. Amen. Musica o canto 
 

Preghiera per l'Italia: Signore, Dio Nostro, fa che l'Italia porti l'esempio di una 
nazione che ha saputo risollevarsi dal suo sprofondare nella melma del 
dubbio. Fa’ che il Cielo arrivi a toccare anche gli animi dei più refrattari, fa’ 
che tutto unisca e non più ci divida. 
O Signore Dio Nostro, noi vogliamo costruire con Te un nuovo modo di 
vivere, meno accentrato sull'avere e molto più proteso verso l'essere Tuoi 
figli. Fa’, o Signore, che seguiamo l'esempio dei santi e dei martiri e che lo 
Spirito Tuo ci illumini. 
Noi Ti lodiamo e Ti ringraziamo perché sappiamo, Gesù, che Tu ci ascolti e 
hai già fatto Tua la nostra preghiera. Amen  
 

Benedizione…   
Dio sia benedetto… Benedetto il Suo Santo Nome   
 

Canto finale                                                                                                                                                           

 

A cura del Gruppo di Preghiera  San Padre Pio: Discepoli del CRISTO RISORTO di Monza 
www.avoss.it 


